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s rari 2 Amici |gllur haec, quae vides et quidem pleraque . imperfecta, quoriam
» omnino ‘extabaul: vel clanculum exscnpta quum adhac: esseot in litara : vel fo-
» miliaribus.-tanlum immatara quamvis oliw tradita: veluli quasdam fueris cius
. = reliquias collagere salis pietali suae datum exislimantes, si- lmndquaquam pe-
. » nitus lanli viri memoria lam exiguo vilae apalio terminaretur. » Vi si conlen-
gono L. La Oraziove in morte del Liviano, di cui ho detio alla nota (19) IL a
p. XL la Orazione in morte del Doge Loredano, di cui nella nota, (28) 111, dalla
pag. XXV. alla XL. tergo, - lulti i versi Jalini intitolali LYSVS i quali non sono
" che quarantaquatiro, senz’ alcuna numerazione, né titolo; in fine de’ quali. versi si
legge: desunt nonnulla quae erant in lilura: Questo libro, ossiano le Opere del
.Navagero in esso conlenute vennero rislampalte (dlce il Volpl a p. 425) in Parigi
del 4551 in 4.° (*) e in Venczia del 1544, e in Firenze del 1532, le quali io non
ho vedule. Vidi bensi e lengo la rislampa che del 1555 fecero i Giunli, la quale
con separalo fronlispicio, e separala numerazione sla in fioe alle Opere di Girola-
mo Fracastoro ; Fenetiis apud Juntaz MDLV, 4. la quale rislampa ba tre compo-
nimenli poelici di meno dell’ originale edizione 1330, cioé quelii che cominciano :
posilae. obslabant = Quem loties vixisse - de magis adversum & che cor-
rtspondano alli nomeri XXIL Laurus, XXIV. de Pythagoras simulacro: XLII. de
 fmagine sui armata, della ristampa Cominiava {718.
Ma  oitre modo copiosa, e nobile ¢ appunto la ristampa Cnmlmana che di
quella edizione 1530 si fece. Eccone il litolo: » Andreac Naugerii patricii Veneli
_» Oraloris et poelae clarissimi opera omnia quae quidem magnas adhibita diligenlia
» colligi  potuerunt. Curantibus Jo. Antonio I. V. D. et La]elanq Vulpiis Bergo-
» mensibus fratribus. Patavii excudebal Josephus Cominus MDCCXVII. 4.° Vulpio-
» rum aere. » Si premelle al fromlispicio il Rilralto del Navagero cavalo dalla Mc-
- daglla in bronzo del Cavino, con solto 'epigrafe ; EX AENEA EFFIGIE POSITA
PATAVIL IN FOBVILE AD PONTEM D. BENEDICTI, della quale diro in seguiio,
La dedicazione ¢ a’ Riformalori dello Studio di Padovn Girolamo Veniero, France-
sco Soranzo, 'Lorenzo Tiepolo, tulli e tre procuratori di S. Marco ed ¢ in dala
. nonas iulii 41717, La Vita del Navagero- seritta da Giannantonio Volpi, ebbe le
merilate laudi da” Gioceali di allora, ¢ dal Foscarini (Lelleratura. p. 251. nota 76),
Le aggiunte falle da’ Volpi di operc del Na\agcro (ollre gia le opere di altri che
parlano di lui e la numerazione e i titoli posti a’ versi lalini e altro) sono la ri-
stampa delle tre Episiole premesse alle Orazioni di Cicerone ( vedi nola 26) =
della Epistola serilla a nome di Franéesco Asolano e premessa al Terenzio ( vedi
nola 25 ) = delle varie lezioni nell’ Opere di Ovidio (vedi nola 17) = e di Ire
carmi lalini impressi dopo il 1530, e sparsi in aleune raccoite del secolo XVI. dal-
li Vo!pl indicale nella Lpistola al Leggitore, ¢ a p, 427 ove ¢ I'elenco de’ libri
da’ quali i Volpi allinsero per rendere pi ioteressante la loro edizione. Cosicché
laddove il numero de’ carmi latini nella originale edizione era di quarantaguatiro,
in: queila de’ Volpi ¢ di quarantaseife; e sono quelli che cominciano: Blanda o Na-
© jadum cohors, num. XXXi. = [lverat ad Phylirem, num. XXXIX. = Danubii ad ri-
pas, num, Xl.- = Finalmenle ¢ido che rende piu ricercata la edizione Volpiana ¢ la
giunta delle rime e prose \'o}gaii'de‘l 'Navagero',_ anche‘.queale qua e la raccolte da

-

(') Cred‘o che il Volpi shagli, e ¢he a’ Pari i del :55| siasi fatta soltanto la ristampa delle due Ora-
zioni funebri, non gia di tutti | carmi latini ; 11 Maittaive. ( Annal. Typogr. p. 560. Tomi sceundi pars
posterior, Hagae Comitom 1732 4.°) dice che Antonio. Jagenﬂo Antoine Augereauw) Jlmpresse An-

reae Nﬁugcm patricit Oramnu duae. 1 ‘[ 42 155y . p. 7lo letlo stesso volume dice piit chiavo :
Naugerii Orationes duae in defunctos Bartholomaeun Livi m.rp el Lmkorr[um Lauretanum apud Galeo-
tum a Prato praclo Antonii gﬂ-dn 4: V. eal apr. i ';e Penetiis rmwm amicorum cura deinde
tetiae Parisiorum quam Jieri potuit diligentissime.. Pace %ﬂndi che ulqun rlstampate loltanto le due
2i0ni, ¢ non i versi latini ~ Vedi nelle Testimonianze Niceran. - ¥3



